
	
	Martedì, 18 Febbraio 2003
SPAZI ACQUEI La giunta comunale deciderà nella riunione di venerdì la sospensione del pagamento della tariffa 
Cosap, il canone slitterà a marzo Anziani mobilitati
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(S.T.) Il pagamento della Cosap sulle barche slitterà al 30 marzo. «La decisione - ha spiegato ieri l'assessore al Bilancio, Luciano De Gaspari - verrà formalmente presa nella prossima seduta di giunta (venerdì,ndr), ma abbiamo stabilito di sospendere i bollettini per dare tempo al consiglio comunale di discutere del provvedimento». 

L'assessore invita dunque i cittadini che già abbiano ricevuto l'ingiunzione di pagamento a lasciar trascorrere la scadenza del 28 febbraio, e di attendere di pagare a fine marzo quando verrà approvato il bilancio di previsione 2003 del Comune. «È facile immaginare - ha commentato De Gaspari - che il consiglio approvi delle correzioni, dato che da più parti è stata chiesta una revisione organica del provvedimento». La spedizione degli altri bollettini nel frattempo verrà sospesa. 

«L'intento - ha sottolineato l'assessore - è di calmare le acque, e di dare modo al consiglio comunale di predisporre una proposta più condivisibile». La giunta, infatti, ha deliberato l'aumento del canone sugli spazi acquei per consentirne l'immediata applicazione, ma la competenza è del consiglio comunale dato che la manovra fiscale incide sul bilancio.La richiesta di sospendere il pagamento è venuta per prima, in particolare, dal capogruppo di An, Raffaele Speranzon, che ha scritto al riguardo una lettera al sindaco, Paolo Costa. Speranzon l'ha proprio motivata con l'illogicità di far pagare adesso ai cittadini un canone che nel giro di un mese il consiglio comunale avrebbe potuto modificare. Al riguardo la giunta non presenterà proposte di modifica della sua delibera, che fissa il canone i 24,15 euro per metro quadro all'anno esentandone però le barche tipiche purché non da lavoro. «Sappiamo - ha spiegato De Gaspari - che molti stanno lavorando sulla questione, e valuteremo le loro proposte». 

La stangata sulle barche ha prodotto una vera mobilitazione, che ovviamente è stata cavalcata anche politicamente. In consiglio comunale si sono mossi Danilo Rosan (Gruppo Misto) e, ovviamente, tutte le opposizioni, anche se An è quella che s'è mossa di più, non solo con Speranzon. Ieri, ad esempio, i capigruppo del partito nei quartieri 1 e 2 hanno convocato una conferenza stampa assieme a Gianpaolo Montavoci e a Jacopo Scarpa dell'Associazione Motonautica Venezia, e a Alessandro Donà del Comitato Laguna Viva per fare il punto sulla raccolta di firme «per l'abrogazione della delibera vessatoria sulle tariffe Cosap» e per criticare le scelte del sindaco - commissario al moto ondoso, Paolo Costa. Anche la Quercia, però, si è mobilitata, e i segretari di tutte le sezioni veneziane dei Ds hanno chiesto la revisione delle tariffe. 

Alla mobilitazione in città si sono aggiunti da ultimo anche i gruppi anziani autogestiti di Castello e di Cannaregio, che hanno raccolto oltre un migliaio di firme tra i loro associati contro la Cosap. «I nostri iscritti - hanno scritto i presidenti Giorgio Fasan (Castello Ovest), Anna Ceola (Cannaregio), Busato (Castello Est) - prevalentemente pensionati, rappresentano bene le cittadinanza veneziana, in maggioranza anziana, e sicuramente con una barca ormeggiata in qualche canale. E sono inoltre convinti - hanno aggiunto - che sia un dovere mantenere e salvaguardare le tradizioni della nostra città, dove possedere una barca non deve essere considerato un privilegio di pochi ma una possibilità per tutti».



